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“L’evento pandemico del COVID-19 può essere correttamente ricondotto non

solo ad una crisi sanitaria, quanto piuttosto ad una vera e propria emergenza

economica, umanitaria, di sicurezza e di diritti umani.” Con queste parole,

l’Organizzazione delle Nazioni Unite, analizzando le conseguenze sul medio e

lungo termine, ha evidenziato la grande fragilità della struttura sociale ed

economica delle nostre città, sottolineando come la pandemia, abbia contribuito

ad amplificare le preesistenti diseguaglianze sociali rendendo di fatto necessari

nuovi approcci economici che tendano ad una soluzione del crescente divario tra

nazioni.





“All’interno del Next generation EU, dunque, intende fornire agli Stati membri

dell’UE i mezzi necessari per far fronte alle conseguenze della crisi pandemica e,

allo stesso tempo, sfruttare questa storica occasione per rafforzare le politiche

europee. All’interno del fondo NG-EU, lo strumento più importante è rappresentato

dal Recovery and Resilience Facility (RRF) e ogni Stato, per poter accedere a tali

finanziamenti, ha dovuto presentare alla Commissione un Piano nazionale di

ripresa e resilienza (PNRR) entro il 30 aprile 2021, cioè un documento che traccia

gli obiettivi, le riforme e gli investimenti che si intendono realizzare con i fondi

europei. All’Italia, dei fondi assegnati per il PNRR, sono spettati circa 65,5 miliardi

di euro in forma di grants e circa 127,6 miliardi di euro in forma di loans 5 : inoltre, il

70% delle allocazioni delle risorse dovrà essere impegnato per progetti 2021-2022,

mentre il restante 30% è riferito agli impegni relativi al 2023”





IN ITALIA
IL PNRR è stato approvato definitivamente il 13 luglio 2021 con

Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta di

decisione della Commissione europea.

































DIGITALIZZAZIONE E MODERNIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

OBIETTIVI DELLA COMPONENTE

- Cambiare la PA per favorire l’innovazione e la trasformazione digitale del

settore pubblico, dotandola di infrastrutture moderne, interoperabili e

sicure.

- Accelerare, all’interno di un quadro di riforma condiviso, i tempi della

giustizia.

- Favorire la diffusione di piattaforme, servizi digitali e pagamenti elettronici

presso le pubbliche amministrazioni ed i cittadini.

FOCUS RIFORME







DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO

OBIETTIVI DELLA COMPONENTE

- Sostenere la transizione digitale e l’innovazione del sistema produttivo attraverso 

stimoli agli investimenti in tecnologie all’avanguardia e 4.0, ricerca, sviluppo e 

innovazione, cybersecurity.

- Realizzare reti ultraveloci in fibra ottica, 5g e satellitari, per la realizzazione, 

l’ammodernamento e il completamento delle reti ad altissima capacità collegate 

all’utente finale nel mezzogiorno e nella aree bianche e grigie, nonché per 

garantire la connettività di realtà pubbliche ritenute prioritarie e strategiche, 

integrando le migliori tecnologie disponibili per offrire servizi avanzati per il 

comparto produttivo e della sicurezza ( inclusa l’offerta di pacchetti e servizi per la 

gestione in sicurezza dei dati cloud, la risonanza delle reti strategiche, la 

costruzione di reti dedicate.

- Favorire lo sviluppo delle filiere produttive, in particolare quelle innovative, nonché 

del Made in Italy ed aumentare la competitività delle imprese italiane sui mercati 

internazionali, utilizzando a tale scopo anche strumenti finanziari innovativi.

















































































ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

Con riferimento alle risorse nazionali aggiuntive al PNRR, l’Italia ha deciso di

costituire un apposito Fondo di bilancio, con una dotazione complessiva di

circa 31 miliardi di euro, destinato a finanziare specifiche azioni che

integrano e completano il Piano. Attraverso il Fondo Nazionale aggiuntivo, lo

Stato integra il plafond di risorse disponibili per perseguire le priorità e gli

obiettivi del PNRR, e tiene conto delle recenti risoluzioni parlamentari.

L’obiettivo dell’integrazione tra il PNRR e il Fondo Nazionale aggiuntivo si

realizza anche con la messa in opera di strumenti attuativi comuni.



COODINAMENTO

Al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato è attribuito il ruolo di coordinamento centralizzato per l’attuazione del PNRR e di punto 

di contatto unico della Commissione europea. In particolare, il Ministero dell’economia 

gestisce il sistema di monitoraggio sull’attuazione del PNRR, rilevando i dati di attuazione 

finanziaria e l’avanzamento degli indicatori di realizzazione fisica e procedurale. Inoltre, 

predispone e presenta alla Commissione europea la richiesta di pagamento ai sensi 

dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241. Il Ministero dell’economia e delle finanze 

provvede, altresì, alla verifica della coerenza dei dati relativi ai Target e Milestone 

rendicontati dalle singole Amministrazioni responsabili delle Misure. Effettua la valutazione 

dei risultati e l’impatto del PNRR. Il Ministero fornisce periodica rendicontazione degli esiti 

delle suddette verifiche alla Cabina di Regia, anche sulla base degli indirizzi dallo stesso. 

Infine, presso il Ministero dell’Economia e delle finanze, si prevede l’istituzione di un apposito 

Organismo di audit del PNRR indipendente e responsabile del sistema di controllo interno, 

per proteggere gli interessi finanziari dell'Unione e più specificamente per prevenire, 

identificare, segnalare e correggere casi di frode, corruzione o conflitto di interesse. 



Cabina di regia per il PNRR

La Cabina di Regia, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha il compito

di verificare l’avanzamento del Piano e i progressi compiuti nella sua attuazione; di

monitorare l’efficacia delle iniziative di potenziamento della capacità amministrativa; di

assicurare la cooperazione con il partenariato economico, sociale e territoriale; di

interloquire con le amministrazioni responsabili in caso di riscontrate criticità; di proporre

l’attivazione dei poteri sostitutivi, nonché le modifiche normative necessarie per la più

efficace implementazione delle misure del Piano.

La Cabina di regia è presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri e vi

partecipano:

− i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

competenti in ragione delle tematiche affrontate in ciascuna seduta;

− i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano interessate

nel caso in cui siano esaminate questioni di competenza di una singola regione o

provincia autonoma;

− il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome quando siano

esaminate questioni che riguardano più regioni o province autonome;

− il Presidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e il Presidente

dell’Unione delle province d’Italia (UPI) quando sono esaminate questioni di interesse

locale.


